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L’intera vicenda si svol-
ge all’interno della stessa 
camera di un Hotel, in tre 
momenti nell’arco di un 
anno, e vede come motore 
dell’azione Arlene, confusa 
e combattuta tra la stabi-
le routine col marito Paul, 
venditore di automobili 
banale e “grigio”, e la forte 
passione per l’amante Mi-
tchell, dentista belloccio e 
presuntuoso. Nessuno dei 
tre riuscirà ad affermare 
con dignità la propria natu-
ra, né riuscirà a farsi amare 
per ciò che di autentico lo 
rappresenta, per cui tutti 
ricorreranno a gesti estre-
mi che tenteranno invano 
di compiere. Questi impro-
babili crimini che avranno 
come vittime designate 
in sequenza il marito, l’a-
OCPVG�G� KPƓPG� NC�OQINKG��G�
li renderanno consapevoli 
FGN�NCDKNG�EQPƓPG�VTC�COQTG�
ed odio e della necessaria 
interdipendenza del loro 
triangolo. Una commedia 
frizzante, ricca di colpi 
di scena e situazioni pa-
radossali nel progressivo 
scambio di ruoli: da tradi-
VQ�C�ECTPGƓEG��FC�COCPVG�C�
vittima, da idolo a morituro. 
Il continuo susseguirsi di 
situazioni esilaranti e cam-
bi di prospettiva invitano 
implicitamente lo spettato-
TG�C�TKƔGVVGTG�UWK�UWQK�UVGUUK�
legami sentimentali. Chi di 
noi può sentirsi davvero si-
curo della persona con cui 
divide i propri giorni e di 
conoscere la sua vera na-
tura? 

In ospedale si entra solo 
per tre motivi: se uno è am-
malato, se si va a trovare 
un ammalato, oppure, se 
sei particolarmente sfor-
tunato, se ci devi lavorare. 
Il protagonista di questo 
monologo aveva imma-
ginato per sé un avvenire 
radioso come calciatore, 
astronauta o avvocato di 
grido; ma la sorte è a vol-
te sorprendente, talvolta 
bizzarra, e quasi sempre 
misteriosa, e così, mentre 
sta per ricevere il pallone 
d’oro, aprendo gli occhi si 
ritrova nelle proprie mani 
una scopa di saggina.  
2CTVKVQ�FCK�DCIPK�ƓPKTǾ�UWN-
la scrivania del Capo sala, 
dopo un vorticoso viaggio 
per tutti i reparti dell’o-
spedale, attraverso letti da 
rifare, suore, dottori, malati 
veri e immaginari, speran-
ze di guarigione e diagno-
si che spengono i sorrisi, 
UGORTG� EQP� FWG� COKEK� Ɠ-
dati: la scopa di saggina e 
il pappagallo. 
Il pappagallo è lo stru-
mento detestato da tutti 
in ospedale, chi lo deve 
usare, chi lo deve pulire, il 
Primario non lo vuole ve-
dere, i parenti lo vogliono 
occultare. Ma attraverso 
il pappagallo passa tutta 
NũWOCPKVǾ�� VWVVC� NC� FGNKEC-
tezza, tutta la vergogna e il 
rispetto di quando si ha bi-
sogno d’aiuto e di qualcuno 
che tenga compagnia alla 
PQUVTC�HTCIKNKVǾ��

Giacomo Poretti 
 in

CHIEDIMI SE 
SONO DI TURNO

di e con Giacomo Poretti 
regia Andrea Chiodi
service MaMaSound

produzione Teatro de Gli Incamminati/deSidera 

Dopo il successo di Fare un’anima, Giacomo Po-
retti torna in teatro con un nuovo monologo che 
attinge alla sua esperienza personale, per sorri-
dere delle sue memorie di corsia e tentare di ri-
spondere insieme al pubblico all’annosa questio-
ne: “e adesso chi lo svuota il pappagallo?”
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